
Collaudo dei serbatoi interrati di GPL mediante la tecnica 
dell’Emissione Acustica (EA) 

 
 
In Italia l’installazione di serbatoi interrati di GPL inizia nel 1994.  
Secondo la normativa vigente la riqualificazione dei piccoli serbatoi di GPL ha cadenza decennale. 
Il metodo di collaudo tradizionale prevede lo sterramento del recipiente, lo svuotamento, la bonifica 
e l’esecuzione di una prova idraulica o spessimetrica. 
Tale procedura di sterramento implica notevoli disagi e costi alle utenze, in quanto il serbatoio è 
solitamente ubicato in zone limitrofe alle abitazioni, quali giardini e/o viali, che sarebbero 
sicuramente rovinati dalla stessa.    
Butangas S.p.A., sorta nel 1948 e ad oggi azienda leader nella commercializzazione del GPL, 
particolarmente attenta alla sicurezza e al servizio reso alla clientela, ha aderito alla nuova 
metodologia di collaudo che utilizza la tecnica dell’Emissione Acustica (EA).  
Tale metodologia, regolamentata dalla “Procedura per il controllo di serbatoi interrati per GPL con 
tecnica basata sul metodo di EA ai fini della verifica decennale” dell’ISPESL, permette infatti di 
eseguire il collaudo del serbatoio interrato con capacità geometrica non superiore a 13 m.c. senza 
procedere allo sterramento e alla messa fuori servizio dello stesso. 
L’EA è un fenomeno di rilascio di energia nella forma di onde elastiche transitorie che risultano da 
micro-movimenti interni di un materiale/serbatoio, quando questo viene opportunamente sollecitato. 
L’obiettivo principale dell’utilizzo di tale tecnica è quello di, attraverso idonee attrezzature 
opportunamente progettate e tarate, localizzare e monitorare, nel serbatoio oggetto di indagine, le 
sorgenti di EA causate dalle discontinuità superficiali e interne della parete, delle saldature e dei 
componenti fabbricati. 
 

 
Figura 1 Propagazione delle onde acustiche 

 
 
L’applicazione di un carico o di particolari condizioni ambientali causano cambiamenti interni al 
materiale quali crescita di cricche, deformazioni plastiche locali, corrosioni e trasformazioni di fase 
che sono direttamente connesse con l’emissione di onde acustiche nel materiale. 
Tali onde possiedono informazioni riguardo il comportamento interno del materiale stesso. 
 
 
 



 
Figura 2 Localizzazione 

 
La localizzazione della sorgente può essere determinata mediante l‘uso di più sensori che misurano 
le differenze dei tempi di arrivo ai rispettivi sensori e le relazionano alla velocità di propagazione 
del suono noto all‘interno del materiale. Per una localizzazione su un piano occorrono almeno tre 
sensori, per una localizzazione su una linea ne sono sufficienti due. 
 
Con riferimento ai serbatoi interrati è possibile una localizzazione zonale su linea secondo lo 
schema in figura. 
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Figura 3 Serbatoio interrato orizzontale 
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Figura 4 Serbatoio interrato verticale 

    
La procedura operativa di collaudo prevede l’applicazione, sulla superficie libera del serbatoio 
(pozzetto), di due sensori di EA e la successiva pressurizzazione dello stesso. 



 
La procedura di pressurizzazione è particolarmente importante ai fini  di una corretta acquisizione 
dei segnali e della loro interpretazione e può avvenire mediante il cosiddetto “ciclo chiuso” cioè 
prelevando dal serbatoio GPL in fase liquida e reimmettendolo all’interno dello stesso in fase gas 
surriscaldato oppure tramite “ciclo aperto” immettendo nel serbatoio GPL in fase vapore da una 
sorgente esterna. 
 
Il gradiente di pressurizzazione è molto basso e costante (0,2 bar/min) al fine di evitare turbolenze e 
soprattutto garantire la massima sicurezza sia del personale preposto al collaudo che alle utenze. 
Inoltre, mediante il continuo monitoraggio delle emissioni di onde acustiche ed il calcolo dei 
parametri ad esse collegate, la tecnica dell’EA è fra i metodi di collaudo più completi e sicuri tra i 
controlli non distruttivi in quanto capace di rilevare tutte le difettosità attive presenti nel serbatoio 
(cricche, fenomeni corrosivi e tenso-corrosivi, mancanza di penetrazione nelle saldature, inclusioni, 
porosità,  perdite di GPL) e prevenire eventuali situazioni di rischio per le utenze. 
 
 
  

 
Figura 5 Tipico ambiente di lavoro 

 
 
A seguito di una campagna di collaudi di quasi 1200 serbatoi interrati Butangas S.p.A. è riuscita a 
centrare un duplice obiettivo :  
·  Preservare le abitazioni dei suoi clienti evitando lo sterramento e danneggiamenti ad esso 

connessi 
·  Incrementare lo standard di sicurezza con una metodologia di verifica innovativa capace non 

solo di rilevare le difettosità ma prevenirne l’evoluzione ed il rischio connesso, cosa che non era 
possibile fare con i metodi tradizionali. 

Attualmente Butangas S.p.A. ha ricevuto dalla Ispesl ulteriore elenco di 1800 serbatoi estratti a 
“campione” su un totale di circa 5300 serbatoi interrati in scadenza decennale. 
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